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PARTE UFFICIALE migliao di fuocalico e sul bestiame, deliberati Chiri Giovanni id, id• Con RR decreti del 24 giugno 1869: sco. - si terrà conto dell'abilità nel disegno di

dalla Deputazione provinciale di Caserta, .

De Monticelli di JiÎessandtlas Lanzetts Camillo, giudice del tribonale di PgN'o ni speciaH di minefategis e geologis. -
Ordiniamo che il presente decreto, munito id. Ivr ;Leandro id. id id. ad Ancona Me oc ou 1 te re a sua domanda Distinzione dei minerali e rocce principali. - Carte

eggi r ti eEl y co t ne i s u i 1 ege d eut dl el e
a a

PEi GR&ZIA DI DIO E PER VOLOFrÀ DEI,I.A NA210Its
Dato a Fire IEA En 869. zoello cav. Francesco, id. in Paldrmo, id. in ig nmn at t to ed ha aocam al conecar oc ro che ein

ha n ITAI.IA L. G. CaunAv-Dreav Grosseto; presso il tribunale di Cosenza; da esst richiesto.

$ulla proposta del Ministro dell'Ipierno;
• Rizzotti Patrizio, giudice del trib. dicòmmer- Pianigiani Zanobi, giudice del tribunale di Le condizioni fatte per ora ai geologi operatori

Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio
I ' cio di Messma, dispensatdin seguità a sua ri- Pisa, tramatato in Firenze; a tenore del regolamento approvato con decreto 30

provinciaÌe di Milano rielle adunante del 18 u tiz ed ir s

a gdie si nu z av Francesco, commemlante nominato esto ' f6:i up so t buna
as to sa s ostrione delComitato pel lavorisia

settembre 1866, e $$ aprile 1869, e quelle sposizioni nel personale giudiziario: giudice del trib. di commerció di Musins. Pisa, tramutato in Pisa continuando nell'appli- dI tavolino che di campagna.

déiconsigli comunali di Segiate, Rovagnasco, con RR. decreti del 18 maggio 1869: Con RR. decreti del 16ýiugno 1809: cazione all'afBaio d'istruzione; Indennità annua fissa di lire 1800 e indennità dí

govegro, Rodano, Briavacca, Limito, e Piot- Maresca Gaetano, giudice supplepte del tri- Cavaleri Giovanni, giudice del tribunale cir. Miraglia car. Domenico, procuratore del Re fire 6 a 15 11 giorno secondo i gioral, nei mesi dila•

tello, in data 10, 14, 16,$i e 28 dicembre banale di commercio di Napoli, deciddt dalla ocorres. di Milano, collocatoa riposo asuado- presso il tribunale di Reggio di Calabria, tra- yo agr no inogo in Fitense ne!!a secondi

ima60 e Ongènnai 6, 7 e is marzo e 20 e

o d a plen neÎl'on uso bu v

c bat t se ;d. di Monteleone, id. in Reg-
r anno essere messi a detto est-

Visti i Nostri decreti 17 gennaio, e i•e 29
.

Da chialio'i Ferdinando, giudice supplente correz.; Pugliese Antoliiò, id. di Cosenza, id. in Mon- e o on p didde i t

åptile ttitimi scorsy nel saðdetto tribunale, dispensato a sua do- Mazza Dulcini Francesco,reggente laprocura teleone' di settembre proeitmo 11 eartlicati degli studi fatti

Visto il Nostro decreto data d, manda; .

,

del Represso il trib.df Solmons,sominatopro- Con RR decreti 27 gingao 1869: nel diversi istituti
in oggi, con cilento Federico, id.,_ 10 enratore del Re esso nello stesso trib.; Pasqualoni car. Giovanni, vicepresidente del Con decreto ministeriale Terrà nominata la Com-

cui il comune di Lambrate è restituito alla - Volpicelli Vincenzo, ad.,id.; Giusto Teolil id. diSvenna, id. id.· tribunale civile e corr. di Napoli,nominato pre- missioniinearicatadegliesamleverràsssatollsforno
etia autonomia; Labonia Gaetano, id., id.; JannnzziA e, id. di Caltagirone iÃ. id-i sidente del trib. di commercio di Napoli; in cui avranno luogo.

Visto l'attióolo 14 della leggë sull'ammini. Caprioli Ërrico, commerciante,nominato gia. Manacorda Giovanni, id. di Patti, iÃ. id· Tenore cav. Michele, già giudice di 1• catego• Visto: 18 Preside e del R. Comitào

strazione comunale e provinciale in data 20
&ce supplente del tribunale di commercio di Con RR. decreti del ls giugno 18ß9: ria del trib. di Napoli, ora segretario di quella I. Coccm.

inarzo 1865, allegato A,
> Na li con d stin-asioone al l' sesionei gmrego o dedl trib. di Vol ura geneNral nominato vicepresidente del

CãSS.4 UE.¶TRALE BEI DEPOSITI B DEI FAESTRI

Abbianio dedretato e decretiamo: Cilento Francesco, 18.,'id. id.; måtato in Borgotaro con lo stesso zu å del- Tosti Massimino,giudicedel tribunale di La- PR BERO E GERM.Edo nas o BMCO

Art. i. È revocato il decreto iÏ gennaio 1)e Cristoforo Pasquale, id., id. con destina- l'istruzione. gonegro, collocato in aspettativa per salute par oreto regolamentario in data 31 marzo 18 4, u.'f7tg
1869, e&& þeftite dal 16 gennaio 1870 sotto Ñ eol og untó giudiziario so il te

a Id to ln oe
' meËe Ë a Tommaso, giudice del trib. civile e a a a i

soppressa i comuni di Rovagnasco, Novegro, tribunale di Palermo, tramatato in M stMaione ÿenal ; corr. di Cosensa, incaricato dell'istruzione dei
j tici ed altre prestasjoni devote a Corpi morati, si no-

ÏÊavacca eLimito, ed i due ýrimi sono aggre- Con RR. decreti 20 m o 18 4: Peroglio Giovanni, id. di Volterra, è inoaki. grocessí penali, tramutato a Rossano conser' ilOca, per norma di chi possa averyl interesse, che

gati al comune di Segrate, Briavacca a quello De Crecchio Anionino, gi adice del tribu- cato della intrazione de'processi penali presso vando l'incarico delPiatruzione penale; essendo sta deonnsiato, nelle debite forme, lo

di Roda ello di Li Pioltell nale civilee correzionale da , dimissiona-, quelloatesso tribanaler Marmelli Gherardo, id. di Rossano, id., id. a
. quarrimento dei certlicati diaffrancasione sottode•

rio, e qu mito a o' rio per non preso possesso, nominato giudice Caratnëlli Angelo, id! di Portoferraio, id. id.; Cosenza ed applicato a quelfafnzio d'istruzione i signati spediti dalla Cassadei depositt e prestiti di
AR. 9. Fino aÍta cohtÍtozione dei noveÍlÌ del tribunale di CastroviBari; , bella Corte car.Orazio sostituto ocuratory penale;

, ,

Milano ne saranno rilaseistialtticorrispondenti cer-

Consigli comunali di Segrate, Rodano e Piol- Caeca Domenico, giudice del tribunale diLeo· generale presso la Coite d'éppello d oli,no- .
Romeo Antoamo, 14. dí Cosenza, npplicato tineati un mese dopo la presente pubbitenzione e

tello cui si procedera, aautadel prefetto della ee, tramtatato aLane;iano; minato procuratore det Ei presso il t di all'istrazione de' processa enali, maarteato del- resterann6 di nessen effetto i titoli precedenti.

Nalli Filippo, id. di Ianciano, 18. a Lecce; Napoli, conservando grado e titolo di sostituto l'istruzione penale presso o stesso tribunale; Desigusione det certijicati:
þfovmeta di Milano, entro il mese di dicembre Romano Filippo, sostituto proc. del Re al procuratore generale;

Durante Gabriele, giudice del trib. civile e g nrrESTm0m AamulRË

delcorrente anno, a senso dell'articolo 49 della trib. di Cosenza, nominato giudice dello stësso Léasses car. Enrico, päuraterp del Re corr. di Lanciano, tramutato m Benerento· 6th Albiolo cominae, circondario e pro-

Íëgge 20 marzo 1865, soptaindicataile attuali tribunale ed applicato all'ufficio d'istruzione sao il tribunale di Salerno, trimatag in Abate Errico, id. in Sala Consitina, id. i •i. vincia di Como . . . . . . .
2 98

Rappresentanze dei co;nuni sovraccennati penale; uta Maria Capua Vetere , Grassi Francesco, id. m Benevento, id. In 626 medesimo . . . . . . . . . .
3 •

continueratino tiell'eseteizio delle loro attri- af Ca 16, presidên e del tribariale di AbateN o in'a d la Tommaso, id. id., id. in Sala Òon- elmZe
. • 80

huzioili, astenendosi lierò dalprendere delibe- Freccia Másäidio, Castelnuovo di Gar- presso iLtribunale di Salerno; silÍna, 193 Olgiate comuàe, mandamentodi Àp-
razioni che possano vincolare l'azione del fagnana, 14. in Sarzand; Bonelli Enrico, aggianto giudisfario presso il con RR. decreti dei 1°.lyglio 1889 : piano, provinefa di Como . . , , 3 80

futuro Consiglio. Esperson Ignazio, vicepresi ente del tribunale tribunale di Bologna in aspettativa permotivi di Tenore Luigi, uditore e vicopreRe della 2. 1581 Fabbrteeria della chiesa parrocehiale

Ordfiildmo clfè il presente decreto, munito
di Bergamo, nomiita okpresidente del tribunale salute, confermato in tale aspettativa per altri pretura urbana di Napoli, nominato aggianto aera edetis,circondario e provin-

tiel sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- à eon9es o, giud ceIeal tribunale di Bre- mSlEas Serra car. Luigi, procuratore del Re Ri ai , o ta r uratore deÍ
28 Rodero comune, provi cla di Òomo. i 80 .

colta afficiali dello leggi e dei decreti del Re- scia, nominatávicepresidénie a Bergamo. presso il tribunale di Tempio, tranintato in Bas- Re a Potenza, tramatato in Benevento;
o e

d a 3

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Con RR. decreti del 27 maggio 1869: sarr De Meo Antonio,id.inBenevento,id.inSanth 3056 Medagligo . . . . . . . . . . i $0

osservarlo e di farlo osservare. Troccoli Francesco Paolo, giudice del tribu- Cólonnetti Pietro, sostitutò prpeuratore del Maria· 5057 medesinio . . . . . . . . . .
• 90

Dat Fi ddi Si 18
nale di.commercio di Bari, confermato nella Re presso il tribunale di Voghera, nommato Afot'ta Camillo, id.in Salerno, idsin Napoli; 3066 Medesimo , .

. . . . . . . . I 10
og renzõ a giugno 60• stessa quahtà; procuratore del Re al tribungle di Tempio i .

Radice Federico, id. in Santa Mgria, id. in 3395 Olgate Comagea comune, provinela
VITTORIO EMANUELE. Pellerann Stefano, commerciante, nominato Cappe Achille, id. in Piacenza, tramatato in Naþoli; 4 eircondario diOdnio . . . . . 60

Lular Fanaanis, giudice supplente del tribunale di commercio di Voghera;
. .

Magnani Ërancesco, id, in Isernia, id. in Sa- Firense, 18 Id¢to 1869.

Bara; Ghironi Antonio, id, in Perugia, id. in Pia-
.
Ierno;· n Dirprors capo di Divisione

Arriva Giovanni, giudice del trib. civileécor. cenza; .

Greco Nicola, aggiunto giudiziario al tribu· czRESOLE.

Al N.ÉMÇLIV (Parte suppleaenthre) della rezionale di Girgenti, tramutato in 'Çrapani, Perro Massuniliano, sostigqq seg ri pre : nale di Vallo, ap licato alrufficio del Pubblico visto, perJAmministratore centrait

Vassallo Majorana Salvatore, aggiunto adi- so la proepra generale itella Corte . Pp i Ministero, id. m serma ed applicato all'afficio 0. Gasanar.

Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del ziario applicato all'ufficio del Pubblico 3ii isie- Áqcona con gradg † titolo di sostituto procura" (el Pabblico Ministero conlo stipendiodipianta.
Regno contiene il seguente decrefo: ro presso il tribunale di Caltanissetta, trama. tore del Re, richiamatá al posto di sostituto i 1 B TP NON ÎÎ I

VITTORIO ESAÑUELE II tato in Girgenti; procuratore del Re con destinazione al tribunale MINISTERO 1 I IJ Ll Ul l U 11 UI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELIA NAZIONE Ferrara Gennero, giudicedel trib. di Potepp, di Perugia;. INDUSTRIA E COMMERCIO.

in aspettativa per motivi di salute, confermato Schiavom Schipáni Saverio, giudice del tri. or AcnicotTuna,
RE D'ITALIA in tale aspettativa per altri tre mesi. banale da Trani, collocato in aspettativa a sua Concorso per post¿ g¿ glogo operatore NOTIZIE ESTERE

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio con RIL decreti, del li ugno 1869: domanda per motivi di famigliaper tre mesi; È aperte umconcorso adue posti di geologi opera-
1868, n. 4518; Fallotta Giacomo, giudice el trib.di Ariano, Bazzini Calisto, pretore del 1• mandamento tori presso il R. Comitato geologico. GRAN BEETAGNA

Viste le deliberazioni della Deputazione tramatato a Potenza; di Brescia, nominato giudice del tribunale di sono ammessi a tale concorso gli allier! laureas Fa già riferito che nelle principali città dek

provinciale di Caserta, in data 23 novembre
uv m à 1 te r chi to n ar Ae Alessio, giudice del tribunale di com- i t

a

o r roeedpar 11 ingegneri e def• g oU to t nrd na e

1868 e 18 marzo 1869; con destinaziona al trib. di Ariano . niercio di Foggia, confermato nella stessa ca. Potranno atiche esservi ammessi allievi di altrl Camera dei Ì•Oy i nel bill relativo alla Chiesa

Udito il parere del Consiglio di Stato; Giordano Raffaele, uditore e vicepretore alla rica; stabilimenti tecnici quando giustinchmo per toezzo d'Irlanda. Nel meegga di Birmingham fa data

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, sezione Mercato in Napoli, nominato aggiunto Leoncavallo Nicola, id. di Foggia, id. di tedirovedi possedereis usioni.equivalE lettura di unalettera del.ministro del commer-

Abbiamo decretato e decretiamo. giudiziario al trib. di Napoli;.. Con R. decreto del 21giugno 1869: versertin modospecialeintornosisoggettiseguenti: cio signor John Bright, la quale suona com'ap-

Ar
Piretti Ferdinando, uditore, id. id.• GLatoni Orazio, giudicedi tribunnlain aspetta• P Topograûa.-Nozioni speciali sul rHevamento presso:

ticolo unico. Sono approvati i due rego- Perocchio Giustiniano, giudice al t'rib. d'Asti, tiva per motivi di salute, collocato a riposo topograneo. - Altimetria. - Uso del diverst barome- « Caro signore, io sono sicuro che i miei am

lamenti per l'apphcazione delle tasse di fa- tramutato ad Alessandria; a sua domanda. tri specialmente di montagna. - Disegno topogra- mici mi scuseranno se non intervengo al mes-

APPENDICE

LA SPEDIZIONE FRANCESE

ALLE SORGENTI DEL ME-KONG.

' La spedizione per Pesplorazionedel fiumeMe-
Kong e delle sue origini, iniziata dal capitano
di fregata de Lagrée e compiuta dal tenente di
vascello Garnier, ci ha fatto conoscere un'altra
parte delPAsia centrale, dove finoad ora, tranne
qualche singolo missionario

,
non à penetrato

mai nessun europeo; eioè a dire il territorio di
Taly, dove un sultano maomettano har inalbe-
rato la bandiera delPmsurrezione contro il do.
minio cinese, e mantiene ancora oggidì la sua

indipendenza. Questo episodio della spedizione
francese, che è importante per più riguardi, e
non sarà privo d'influenza sulla futura costitu-
zione delle condizioni nell'interno delPAsia, con-
tiene dei ragguagli così interessanti su quelle
regioni, ch'erano finora per noi una terra inco-
gnita, che non possiamo a meno di renderne
informati i lettori della Gassetta.
Il 24 dicembre 1867, diciotto mesi e mezzo

dopo essere partita da Saïgun, la Commissione
francese incaricata dell'esplorazione del fiume
Cambodja o Me Kong e dell'Indo-Cina centrale,

arrivava a Yun-nan, capitale della provincia di
egnal nome, Fultima dell'impero cinese dalla
partedel Sud. Per la prima volta incontrò dessa
quivi dei compatrioti europei, i padri Proteau
e Fenouil, di cui l'ultimo era provicario della
provincia. Le autorità cinesi che erano infor.
mate da lungo tempo, in via afficiale, dell'arrivo
della spedizione francese, le furono larghe di
gentilezze e di espitalità ,

e grazie a queste
cordialiaccoglienze ed ai mezzi ofertile da que-
sta grande città, ella fu posta in grado, durante
un soggiorno di quindici giorni, di riavergi dalle
soferte fatiche e di apparecchiare il piano di
viaggio con piena cognizione di circostanze.
Dodici anni prima i Maomettani di questa

provincia s'erano ribellati contro il Governo

cinese. Dopo d'essere stati discacciati dalla ca-
þitale Yun-nan di cui s'erano momentanea-

mente resi padroni per sorpresa, si trincefärono
a Taly; la seconda città dells provincia, situata
alle sponde d'un gran lago che sbocca nel Me-

Kong, e vi istituirono un Governo indipendente.
Lungi dall'essere tenuti in iscacco dalle truppe
imperiali, fecero giornalmente nuovi progressi,
e manifestarono aperta l'intenzione di conqui-.
stare le due provincie di Yun-man e di Kuei-

tachu. Nel niomento istesso in cui la missione
francese arrivava a Yun-nan, s'avanzavano verso
la città due armate maomettane, producendovi
naturalmente grande sgomento. Una di questear-
mate minaeciava di tagliare la strada che unisce
la città con See-tschuan da cui potevano venirle

4ei soccorsi. Tutto 11paese frala capitale e Taly
era completamente devastato e bande nume-

rose di ambe le parti percorrevano la tygione
mettendola a rubae sacco ecompiendo così l'o-

pera di distruzione.
Ma Taly era appunto, pearispetto geografico

e politico, il centro più importante che la Com-
missione aveva ad esplorare. Tra il fiume Az-
zurro ed il Me-Kong, posta a breve distanza
dall'uno e dall'altro, forma Taly la testa della
strada coramerciale che mette capo a Bhamo e

unisce Birma colla Cma. Disgraziatamente la

via diretta per Taly era assolutatoente inacces-
sibile. Il vicerè d'Yun-nan ed il comandante
militare della provincia, allapropostadel signor
Lagrée di far accompagnare la Qommissione
fino agli avamposti dei ribelli, diedero in uno
BCTOBoio di risa. Il comandante francese deliberò

quindi di girare il teatro della guerra al Nord e
di esplorare così anche le valli superiori del
fiume Azzurro e del Me-Kong. L*8 gennaio la
spedizione si mise in movimento prendendo la
direzione di Tong tachuan, munita d'una com-

mendatizia che il Granprete o Laopapa mao-
mettano di Yaa-nan le consegnava per i suoi

correligionari di Taly. Tong-tschuan giace 180
chilometri nord-est da Yun-nan, due giorni di
viaggio dal fiume Azzurro, che qui si chiama
Kin-scha-Kiang,cioè fiumeaurifero, e non è più
navigabile.
La spedizione arrivò il 18 gennaio a Tong-

tschuan. La temperatura era fredda ed a tratti

nevicava. 11 barometro oscillava da Yun-nan fin
là fra 612 e 619'"-- segnavaquindi una costante
elevazione di meglio che 1700 metri. A Tong-
tachuaninfermòil capo della spedizione sig. La-
grée e vi morì frail.compianto generale.I mezzi
della spedizione furono allora divisi, e la par-
tenza dellamissione, ridotta a quattro ufficiali e
cinque uomini di scorta, era stata stabilita per
il 30 gennaio. Lavigilia di questo giorno, il te-
nente di vaseello Garnier riceveva dal missiona-
rio Fenouila (il quale dopo il loro convegno a
Yun-nan, era ritornato a Kin-tsing-fu,suo solito
luogo di dimora) una lettera dalla quale spic-
chiamoquestopasso più importante: « Viscon-
giuro di non recarvi all'Ovest:le autorità hanno
pessime intenzioni. Voi avrete a lottare con de-

gli ostacoli straordinarii, quando non sieno in-
superabili... R Kin-Sca-Kiang scorre presso
Mung-Ka, cioè 13-14 leghe da Tong-tschuan.
Andate fino a Mang-Ku senza varcare il fiume.
Percorrete la sua riva per un tratto di circa
3-400 leghe. Ritornate poscia a Tong-techuan e

proseguite la via verso Ser-fa, dove ritroverete
lo stesso fiume. »
Il 30 gennaio la spedizione si mise in cammi-

no, e nel pomeriggio del giorno appresso vide,
allo sbocco d'unavia tagliata lungo una rupe a

perpendicolo, per laprima voltaquesto fiume im-
ponente, le cui acqueacorrevano maestosamente
600 metri sotto i suoi piedi. Nessun europeo
l'aveva ancor veduto così da vicino. La spedi-
zione pernottò a Mung-Ka, grossa borgata che

giace su d'un piccolo altipiano, 200 piedi al di-
sopra del fiume, e dove trovò i banani,la canna
di zucchero ed altre piante tropiche. Quivi co•
minciarono le molestie, che il missionario Fe-
nouil aveva preannunziate nella sua lettera. Le
autorità del luogo non si fecera vedere, il signor
Garnier non poteva procurarsi dei facchini di
cui abbisognava e gliconvennenoleggiare, verso
un enorma mercede, la gente che era venuta

colla spedizione da Tong-tschuan per andare a
Huy-ly-tschu, importante cittâ del See-tschuan,
distante cinque giorni di cammino, sull'altra
sponda del fiume.
111•febbraiolaspedizione varcò il fiume, che

a quel punto ha 200 metri di larghezza e 30-40
di profondità. Dopo unamarcia di4 ore e mezzo
ellafu appena alcune centinaia di metri distante
dalla riva del fiume, ma il barometro era sceso

da 680 a 615'" e il King-scha-kiang appariva al
viandante come un sottilenastro azzurro. -- 11
giorno appresso si proseguì il viaggio per l'alti-
piano cavernoso, le cui vie non sono che una se-

rie infinita di pericolose salite e discese. Dae
giorni di tempo nevoso-anmentarono ancora gli
stenti di questa marcia, e rendevano quasi im-
praticabili gli erti declivi e le viesdrucciolevoli,
che parte erano taghate nelle rupi e parte su

terreno molle e viscoso.
11 5 febbraio di sera siarrivò a Huy-ly-tschuan

dove il signor Garnier ebbe un colloquio col
mandarino della città. Questi mostrò grande
disgusto nei vedere la spedizione dalcare il suo•
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ting. Io non potrei provarmi di parlare in un

grande meeting a cielo scoperto e non posso la-
sciare la capitale in giorno di sabato. Da quello
che avviene nella Camera dei Comuni voi ve-
drete che il morerno e la Camera desiderano di
agire in conformita ai principii secondo i quali
ano fu costituto e l'altra fu eletta. (App'ausi)
Sono ben dolente che la Camera dei Lordi non
comprenda meglio i votie gli interessi del paese
(eivi applausi), ma credo che i lordi avranno
imparato molto dalle discussioni che ebbero
luogo nell'una e nell'altra Camera sul bdi perla Chiesa d'Irlanda (morirnentod'attenzioN€) Mi
sembra sia di massima importanza che un'armo-
nia ptû grande si stabili<a fra i due rami della
legislatura (applausi fragarosi). Spero che a-
Trete un meeting numeroso e completo.
- Si scrive per telegrafo da Londra, 21, al-I'.27avaa:
Oggi alle 11 avrà luogo un consiglio di mini-

stri:
IlMorning Posi ed il Daily Netos diconoes-

sere indispensabde di ritirare il ball sulla Chiesa
d'Irlanda, e di convocare per l'autunno il Par-lamento in sessione straordinaria, persottopor-
gli nuovamente il bill.
Il Times raccomanda moderazione alle duo

parti, e consiglia di proseguire la discussione
alla Camera dei Lordi, allo scopo di conseguire
un compromesso.

FRANCIA
1seggesi nella FrdNee del 22 luglio :

Oggi ha luogo an Consiglio di ministri al a-
lazzo di Saint-Cloud, sotto la presidenza Sel-
I'imperatore.
Ieri la maggior parte dei ministris'erano rin-

miti al Ministero dell'mterno, ed, in una seduta
che ha durato più di due ore, essi hanno, perquel che ci 6i dice, posto le basi del senatuscon-sulto.
Noi crediamo che questo lavoro r;r paratoriosara stato Poggetto principale delle Mussioni
a0onsiglio dei ministri tenuto oggi a Saint-

- Lo stesso giornale scrive più oltre:
Parecchi giornali annunziano che il nuovo

senatus consulto sarà preparato dal marchese
de Chasseloup-Lanbat, al quale saranno aggre-
gati degli altri membri del Consiglio di Stato.
Secondo le nostre informazioni, questa noti-

zia sarebbe esatta. Ma noi crediamo poter ag-giungere che il signor Dovergier, ministro della
ginatitia, è stato incaricato da questo lavoro as-
sieme al ministro presidente del Consiglio di
Stato.
L'Imperatore nell'afBdare questo cðmpito sidue mimstri avrebbe loro espressa l'intenzione

formale che tutte le riforme annunziate nel mes-
saggio mano introdotte nel senatas consulto
nella fermä pia liberale.
- Si legge nel J- Nes D&ats:
Una certa vivacità regnava ieri al palazzo

Bourbon. I centosedicifirmatarii della domtnda
d'interpellanza del terzo partito erano stati con-
Vocatt per le tre. Da parte loro i deputati della
amistra s'erano pure riuniti.
I membri della sinistra avendo deciso di non

dirnigare cið che avveniva nelle loro riunioni,
non at possono fare in proposito che delle con-
getture. Però crediamo poter annunziare che
una nuova riunione ebbe luogo iersera al boule-
Tard dei Cappuccini, allo scopo di compilare un
manifesto da indirizzarsi agli elettori e concer·
mente la proroga del Corpo legislativo. R signor

. Thiers presiedeva la riunione dei membri del-
l'opposizione.
La seduta dei 116 ha durato circa un'ora.

Non v'erano presenti che due terzi degli inter-pellanti. Dopo qualche osservazione assai viva,
a memb=i presenti alla riunione avrebbero adot.
tato la risoluzione seguente:
« I segnatarii, persistendo nelle i<1ee e nei

principu esposti nella domanda d'interpellanza,
at aggiornano fino alla prossima confDWine
del Corpo lesialativo. »
Questa decisione è stata presa all'unanimità.
Qualche deputato dell'estrema destra, che sitrovavanet oorndtiaffine di conoscere piùpron-

tamente il nm'Itato delle riunioni delle due al-
tre frasical della Camera, manifestò il suo rin-
crescunento perchè il governo non convoca im-mediatamente la Camera.
Da oggi in poi la solitudine regnerà al pa-

lazzo Bourbon, giacchè i deputati si dispongonoad abbandonare Parigi.
HONABORI& AB8TBQ-URGAB.10A.

Sorivono da Vienna alla Com às Nord-Est :
Si conferma che il governo ha proibito la fe-

sta commemorativa dil'unione della Polonia e
Lituania, festa chesi voleva celebrare a Leopoli.I greparatm erano molto innanzi, quando il
munstro dell'interno ha preso questa decisione.

- La Corte di Roma aveva incaricato il non-
zio apostolico a Vienna mons. Falcinelli, d'm·
formard per mezzo della legatione russa presso
la Corte austriaca, se al gabinetto di Pietroburgo
permettera ai vescovi cattolicidiRussia d'inter-
Tenire al prossimo concilio 11 principe de Gort-
schakoff ha risposto in modo da non lasciare
alena dubbio sulle intenzioni del governo russoche ai vesenvi cattolici non si darebbe il per-
messo di recarsi a llama.
- Scrivono da Brtion, 17 corrente, all'Abend-

POBf :
La piò completa tranquillità e l'ordine re-

gnano di nuovo nella nostra città, nè v'ha al-
enn sintomo che possa indicare qualsiasi per·
turbazione. I lavorantt sono per la maggior
parte occupati nelle fabbriche, le pattuglie mili-
tart sono sospese fino da ieri, e la sola guardia
comunale provvede di nuovo al servizio di pub-
blica sieurezza. Il movimento nella città è ritor-
nato allo stato normale. Quanto al deplorabile
turbamento della tranquillità del 13 corrente, la
procedura giudiziaria è già incamminata, e
sono già in piena attività anche in via arntnini-
strativa i rillevi sul corso di queste perturba-
zioni della tranquillità, sili colpevoli, sul modo
di procedere degli organi di sicurezza, e sulle
circostanze che cagionarono l'intervenzione del
militare.
- Lo stesso giornale ha da Praga, 19:
Al meeting tenutosi teri presso Chotzen inter-

vennero, a detta dei foglicaechi,circa25000 per-
sone. Due oratori furono interrotti dal capitano
distrettuale per essersi espressi in modo illegale.

BERBI&
Come fu già annunziato per telegrafo l'11 In-

glio, fa chiusa la Skopcina od assemblea nazio-
nale de la Serbia, ch'era stata convocata per
dare alla Serbia uno statuto. In quell'occasione
uno dei membri della Reggenza lesse un discorso
da cui togliamo il seguente brano:
Dopo mezzo secolo d'esistenza il nostro prin-

cipato incorona oggidi la sua indipendenza in-
terna, dandoniesso stesso per la primavoltauna
Costituzione.
Anche se la nostra Costituzione non avesse

per noi altro vantaggio,sarebbe giã na conside-
revole fatto storico che essa è la nostra opera
nazionale, che abbiamo per la nostra vita nazio-
nale un fondamento collocato da noi stessi, sul
quale possiamo costruire il nostro edifizio poli-
tico conformementealla nostra situazione ed ai
nostri bisogni.
Ma oltre a questi vantaggi, la nostra Costitu-

zione ce ne reca altri importantie numerosi.
Essa offre maggiori guarent:gie, per il conmo-

lidamento del trono, pet la salvaguardia della
tranquillità pubblica, e per la libertà individua•
le, insomma pel progresso generale.
Stabilito su d'una base nazionale, il trono ac-

crescera la sua soliditä, poichè, oltre all'amore
che partiamo al nostro giovane principe, la no-
stra Costituzione circonda il trono di tutte le
guarentigie necessarie al suo prestigio ed alla
sua durata. La Costituzione conferma nuova-
mente l'ereditå nell'allastre famiglia degli Obre-
novitch e la estende alla discendenza maschde
delle figlie del principe Milosch, il liberatore
della Serbia.
Il principe è innalato al disopra delle lottegiornahere, e rimane irresponsabile ed inviola-

bile. Se nei trenta ultimi anni i nostri sovrani
sono caduti uno dopo l'altro, mettendo in peri-
colo à tranquillità pubblica, fra le altre ragioni
pë.•rchè i loro organi principali non erano re
sponsabili davanti al popolo, speriamo che, col-
l'aiuto di Dio, queste scene non si rinnoveranno,
giacchè l'ultima fonte ne è stata inaridita dalla
consacrazionedel granprincipio della responsa-
buità ministeriale,
Oltracciò non è stato tralasciato milla pel

consohdamento della pubblica tranquillità, per
quanto la ptadenza umana ha potuto prevedere
þer le nostre circostanze.
I diritti civili sono definiti chiaramente e ga-

rantiti dalla Costituzione. Il nostro paese è di-
Tenuto uno Stato costituzionale,
Ma la riforma più grande epill importante in-

trodotta dalla Costituzione consiste nell'orga-
nizzazione del potere legislativo. L'esercizio ne
spetta ora al principe unitamente all'assemblea
nazionale.Questo cambiainento segna unanuova
epoca nella nostm storia moderna, poichè è la
prima volk che l'assemblea nazionale è elevata
all'sitezza di on Corpo legislativo. Sinora l'as-
semblea nazionale non poteva che e6primer0 i
suoi desiderie leauelagnanze; in avvenire « essa
avrà voto deliberativo nella legislazione, nei de-
stini del paese. » Non avrà valore nessuna legge
finchè essa non sarà stata prbmulgata dal prm-.
cipe, ma nessuna legge non può essere fatta,
modificata, interpretata senza l'adesione dell'as-
sembl€& BREiOBalO.
Presso al principe vi è un Consiglio di Stato

incaricato di elaborare le leggi e di facilitare la
loro missione al Governo ed all'assemblea na-
zionale; e is nostraantica istituzione, la grande
assemblea nazionale, rimane per decidere su
certe questioni vitah, come il supremo ricorso
alla nazione. Fratelli, ilpopolo serbo, dopo aver
conosciuto le Vostre importanti decisioni, potrà
dire con diritto: « Febce il giorno che ci reca
la notizia che ormai non si adotterå nessuna de-
cisione importante a nostro riguardo senza di
801. *

NOTIZIE YARIE
Si legge ne!!a Nasione:
Il auuicipio di Pirenze ut I 1865 concorreva all'isti-

tuzione di un A4ilo per le intie del militariltalianiaTurioo con la cospicua somma di L 30,000. Essendo
criaiterminidellostatutoconsideratipromotoritutti
icittadini o corpi-graliebe concorressero alla dota-
rione dell'I4tituto medesimo con offerta non minore
di L. 500, 11 nostro f. di sindaco veníra invitato di
recarsi a Turino alla riunione generale del promo-
tori che avrà tuogo 1125 corrente, ed 11 commenda-
tore FerBREi pregava il sindaco di Torino di rotere
rappresentare il comunediFtrenze in tale adunanza
che haper scopo la nomina di un Consiglio diret•
tiro qbe ponga solide basi alla amministratione di
cosi Blantropicolatituto.
- L'Adige ci fornisce i seguenti ragguagil sul

campod: Verona, a compleciento di quelli già pub.
blicati:
Come a 8. Massimo faceva festa 11 23• reggimento

di iloes, così al forte San Procolo facevano baldoria
il 24*e l'artigtleria, la cui masies banda rallegrava
col suol soneerti la festa. It bellissimo e grande prato,
lambito al suoi oonini dall'onda del nostro Adige,
era seminato di baracebe, ove si distribuivano be-
vande d'ogni genere. Su tutta l'estensione di quel
pratosi vedevagente d'ogni genere e d'ogni condi-
stone, soldati e contadiniegiovani e vecchiedonne;
ed i signori e le signore della città. Anche gni vi
erano canti e risa ed il lamosogiuoco delle pentole,
tanto bara e che noi ino da ieri l'altro abbiamo de-
scritto.
Ma il tratto caratteristico della festa del forte

S. Prooolo fa 11trattenimento teatrale. Entro al forte
stesso era stato improvvisato un teatrino, illuminato
da palloneini. Il pubblico irruppe nel piazzale del
forte, il quale in meno che not dico fa tramatato in
un'atollatissima platen. Vard furono i pezzi dram-
matici esposti, ma due di essi hanno la preminenza.
Tutti due vennero rappresentatt da un sohlato napo-
letano, il quale faceva da don Basilio e dendosi botta
e risposta parlava metà in napoletano e metà la
italiano puro. D eismo con tutta franchessa di non
aver inteso muito, esclusa l'aria' I.s calumnia è um

eenticello, cantata assai bene dal soldato napoletano;
ma se nonabbiamo inteso molto, abbiamo risomolto,
nel vedere i gesti, le moine, le faccle di don Basilio
e nel vedere isoldati spettatori sbellicarsi dalle risa.
0001080 10 REEso a tutti e vestito in civlie abbiamo
visto S E. Il generale Planell che el parre contento
della contentezzadi tutti e soddisfatto della bravura
comien del snoeonterratEind.

11 secondo patro degno di rimarco to una parodia
del Trovators, in cui compare un ciabattine, il quale
racconta alla aloglie je impressioni atute asdstando
ad una rappresentazione di queh'opera di Verdi e
di quanalo in quando ingemma il suo discorso con
una reminiseensa di qualche melodia del Troostore,
eseguita in modo da lar ridere soebe i morti. L'ats
tore era ancora l'istesso soldato napoletano, giacchè
i napoletant hanno sempre la premihenia in tutte
queste faeoende.
Noi abbiamo avuta occasione di vedere alcuni sol-

dati napoletani improvvisare commedie intere,dopo
essersi intesi fra di loro sul punti prinalpali del-
I'azione, nella quale per dritto o per traverso c'en-
trano i tradisionali maceberoni. La commedia inoo-
mincia e finisce comose fosse stata imparataamente
parolaper parola.
- Rileviamo da'giornali di Messina che in quel

porto, nel terso bimestre del corrente anno, arriva-
rono 824 bastimenti, tra a vela e a vapore, nazionali
ed esteri, e ne partirono dal porto stesso 790.

(Giornale di Sicilia)
- La Gassetta di datania del il annunzia che la

·squadra inglese eb'erà stata in 8:racusa trotavasiin
quel porto, aggiungendo che partirebbe alla volta di
Palermo.

- Si legge nella Gassena di Venezia di ieri:
Onesta mattina ebbe luogo il varo della pirocor-

vetta Vettor Pisani. L'arsenale era in festa, e glam-
mai lo vedemmo così fornito di eleganti signore e

d'innumerevoli cittadini e forestieri accorslagodere
l'imponente spettacolo, che a Venezia ricorda me-
marie gloriose, ed è di lietissimoaugurio. Gli onori
det luoge furono resi con isquisica cortesia e con

rinfreschi dal signor ammiragho Cerruti agl'invitati
e dall'ammiraglio Acton e dagli ufliciali di marina,
che a gara si affatioarono per trovare posto alle
moltissime signore intervennte. Mentre si facevano
le ultime operasloni necessarie pel varamento, la
banda della B. Marina suonð varli pessie rallegrò la
solennità.

Alle ore 10 f¡t l'ammiraglio comm.Cerrati,dato
il braecio alla principessa Giovanelli, seguita da al•
tre dame e da numeroso stato uisggiore,ta acconipa-
Enò a legare colle see mani ad un gran eastro trico-
Iore, che seendeva dall4 poppa del naviglio, l'anello
simbolico ¢elia cerimonia.
Saoppiarono allora universali gli applansi, i quali

poi si replicarono strepitomssimi quando, al suono
della fanfara reale, il naviglio seese maestusamente
nell'onda. L'ammiraglio Cerruti propose quindfun
viva al Be ed a Venezia, a cui risposero tutti gli
astanti, aggiungendone uno allo stesso ammiraglio.
Gli operai entusiasmati dell'opera loro, fecero poi,
come à gentile costume, uno speciale viva all'inge-
Enere direttoredel lavoro.
La festa non potes cumplersi pill lietamente e 000

migliore successo.
Oggi stesso nel cantiere privato del signor Amadi,

a Castello, si è varato un altro bastimento. Di simili
giorni ce ne vorrebbero a Tenezia molti in on anno.
Anzi se non si ripegono e presto, potrebbe per av-
ventura seemare queils fede ehe ora ci conforts sai-
I'avrenire dell'industria marlttima veneziana.

- Iaggiamo nella Gassette defrEmilia di Bologna:
Cantionandosi gli soavi nelle cantine in via Gar-

glolari sotto i raderi dell'antles strada romana, si è
rinvenuto leri un longo frammento di gefuls simile
in tutto a quelle di out altre volte abbiamo parlato,
eccetto che à di diametro molto minore.
Le getste grosse e piccole rinvennte la passato e

specialmente quelle seatste sotto 11 Banco del pa-
lazzo Plazardi dimostrano ogoora piti la importanza
che a tempodei romani doveva avere l'antico acque-
dotto di Atario le cui aeque erano per asso diramate
nell'interno della città. Ieri stesso in via Gargiolari,
praticato uno scavodi rioerea, si trovò la contions-
zione della strada romana antidetta a due matri
circa dal livello della stradaattuale.

- 11Conte Casour pubblica il seguente programma
di concorso per un progetto di edalisi ad uso del•
l'Esposizione da tenersi in Torino nel 1872:
La Cammissione incaricata degli studi preparatoril

intorno all'Esposizione da tenersiin Torino nel1872,
sapendo come parecchi ingegneri già si occupanood
intendonooccuparsidella compilazione di un pro-
getto degli edilisi che occorrerebbero per la mede-
sima, si fa un dovere di rendere note le condizioni
essessiali a cui, giusta le deliberasionida essaprese *

In seSuito alle opinioni manifestate dalla Commis-
sione nominata dal Monicipio di Torino, essi do-
Trebbero soddisfare:
i* La località assegnata all'Esposizione debbe es-

sore it sud•ovestdel R. Castello del Valentino ovvero
la Piazza d'Armi.
2• Bli edinsi da costruirsi sarebbero di regolade-

moliti dopo 11 termine dell'Esposizione.
3°L'areacoperta debbe essere non inferiore al

70,000 metri quadrati.
Ove dalle dichiarasloni, che si avranno en anno
prima dell'apertura deirEsposislone, risulti mag-
store lo spazio richiesto, debbo l'area coperta po-
tersi saecessivamente estendere Eno ai i20,000 me-
tri quadratt
4· 61i ediisi coperti debbono essere ianebeggiati

ed interseesti dall'area occorrente al servizio, alla
viabilità, alla esposizione degli oggetti che possono
stare a oielo aperto, ed a611 occorrenti padiglioni in
guisa che l'area totale ooeupata dall'esposistone sia

più del doppio e non oltre il tripto dell'area oo-
perté.
5° Gli edinsi coperti dovranno esseraper lams¢gior

parte chiusi lateralmente e per circa i 6g7 moniti di
pavimento intavolato.
I principali di essi edlisi dovranno essere acess-

sibili ai vagoni delle terrovie.
6* Debbe essere condotta acquapeicasië1acendio

e per l'applienzione a macebine jdraulkhe, elevan-.
dola ore sia Indispensabile con macchine a vapote.
Voglionsi indicare le disposizioni che si propon-

Bono per mettere in movimento le maeohine più in-
teressanti.
Sono da indicars! le località destinate a exibe ga-

binetti, le ainole et ornamentazioni che sladotte-
rebbero, 11 modo con cui si provvederebbe al magas-
sini ed agli ediiri di servizie.
7' Uarea complessiva destinata all'Espositione

debbe essere chiusa per guisa che vi si abbia in-
gresso solo per un determinato numero di porteeni
si applicherebberoeontatori dei transitantl.
8• Nel caleolo della spesa si debbe distinguere il

costo:

A) Dall'esecuzione delle diverse opere sovr'indi-
eate;
B) Dell'adattamento del terreno e delle necessarle

esproprissioni te-poranee o dennitive;
C) Dell'occorrenteper la viabilità interna e per le

vie d'accesso ;
D) Della demolizione degliedifiziprovvisorie della

riduzione del terreno in istato conveniente.
Debbesi detrarre 11 grovento del materiale reso

disponibile.
9' Si domanda (I tempo necessario per le oostru-

:Ioni del primi edifizi e delle loro successive amplia-
zioni che potessero oceotTere giusta l'articolo 3.
Saràdata la preferensa a quel progetto che rag-

giungerà la più grande economia possibile per la
costrusione ed il servizio con un bastevoleefetto
estetico.
I progetti dovranno essere mandati al sottoseritto

al palasso Carignano non pia tardi del 31 a5©i!
prossimo ventaro.

Torino, 19 tagilo 1869.
Il Segretario della Commissione

Paor.o Boszr.r.r.

- B. Aeesdemia di setense, lettere ed art! In No•
dena. - Adananza della sezione d'arti i Inglio 1869.

11 socio prof.Paetro Domentoo Marianlai legge nos
nota di argomento magnetico, nella quale espone
due maniere di esperienze paramente magnetiebe,
relative al fatto,che 11 magnetismo di una ealamita
a ferro di cavalla ilesee rinforzato quando fincora
vi è applicata. Le sperienze della prima maniera di-
mostrano che 11 magnetismo di una calamita artit-
slale, quando vi è apptiesta l'Aneora nel modo ordi-
nario, è più intenso che quando al due poli sono
applicato due knoore separate. Qualfe della seconds
maniera mettono sott'ocebio che Fintensità del ma-

guetismo della esismita, quando vi 4 applicata l'Aa,
cora, à maggiore che quando i suoi poli sono liberk
Anche nel corrente sono ••••da.nl••11 socióprei.

car. Geminiano 6rimelli si fa solleeltodi comunicare
sifAccademis opportune notizie deMa prossima pas•
sata campagna baeologies, intendendo por così a ri-
oonfermare la conelusione importantissima eires 11
malanno ineerso, een crescente graversa di geners-
stone in generazione, diallevamento ina!!evamento,
ino anco at maggiore eccidio, dietro R quale i su-
perstiti bachi olfrono le successive generazioni, e i
relativi allevamenti een gradestadeclinazione mor-
bosa, ino all'esaurimento del morbo stesso. Maniere
di osservazioni e di esperiense, quanto di legglerl
vaghe ed indeterminate, fra le vleende e risut-
tanse confuse e rimescolate delle sementenostrane,
altrettanto boa deter-inate e deinite, trattandosi
del some giapponese ehe, immune dat -orbo va-
gante fra noi, e fra noi stessi allevato con sofiefante
prodotto serloo, ofre le-prime. sue gproduziopi
tocche dalla corrente infesions, non che soonessiva-
mente ammorbate, con facile seguito poi di riproda-
sloni niteriori meno infette, meno ammorbate, ed
anst alla perine disinfette, o diennsi smorbate na-
turalmente. Bingolare procedi-entodi seellmazione
pel quale avviene pare che i sacoemivi risultanti
bozzoli riescono viepplit fruttuosi, cosi, per qualiti
come per quantità di bella e buona seta, mentre gli
allevamenti di somenostrano, comunque trascolto in
via microscopica, e reputato scevro di corpuscoli
morbiferi, hanno facile sequela riproduttiva mor-
bosa più o meno grave. Per le quali cose si è gafdsti
alla Conclusione pratics becologies stilissima di atte•
aersi al some originario Stapponese, pet primo suo

prodotto, fra not, abbastansa fruttaoso, proonran-
done ocile riproduzioni anacessive, in intte o in
parte, la neolimasione saintare, e il oorrispondente
some riabilitato ad o6et buon ano.

11 Segretario ¿silaSesions
ETrons Catt.

--SI legge nella Lemierdia:
Il praestro car. Petrella dirigeva, or fanno poche

sett:mane, una lettera ad Alessandro ifanzoni, chla-
dendogli 11 permesso di trattare in forma d'orera 11
soggetto del romanzo I Premsset Sposi. Il enleþre
scrittore inviava tosto al maestro la risposta so-

guente:
Illustre maestro,

Non si tratta di adesione, ma bensi di ringrazia-
menti che le devo per l'onore ch'iCla si propone di
fare alla cantaanvola del Promessi Bposi.
Possano le duearti che concorreranno alla tras-

formaslone del soggetto dargli del loro quell'effetto
drammatioo, del quale mon ho -a! ereduto ehe po•
tesse avere il garme in sël
Gradisca, insieme coll'espressione dellamis rico-

noneense, l'attestato dell'alta stima, con cui ho l'o-
nore di rassegnatself,

den ed að& streitore
Ar.assuono Masson.

- In anodi questi ultimi gtorni,,an forte uragano
sentenavasi nel mandamento di CasaManara (Pavia),
la modo che quasi tutti quei comuni ne risentirono
danni gravi. I maggiormentecolpiti furonocast Ma-

nara, Sommo e Zinaseo Veceblo, dove schiantando

plante, devastando frutta, grana611*r atterrandoes-
mini, vetri e 6ettando altreal a terra no piedistallo
con crocealla eblesa parrocebiale di Cara,e suquella
linea ferroviaria molti pali telegrafici omgionð danni
incaleolabili. (Perseveressa)

- 11 Giornale di Roma pubblica un decreto della

Congregastone dell'Indios ohe condanna e proserive
le seguenti opere:
La Bible dans I'lode: vie de Joseus Christaa,par

Louis Jacolliot. Paris, A Laerois, Verbosekhoven et
0
,
é liteurs, 1869.
Ernest Renan, questions contesipáraines. Deu-

xième edition. Paris,,Michel Lévy frères, libraires
éliteurs, 1868.
Ernest Renan, Saint Eant, avec une, carte des vo-

yages de Saint Pani par M. Kiepert de PAsadémfede
Berlin. Paris,Elehel Lévy frères, libraires 6ditents,
i869.
Primi insegnamenti criátlani esposti in dialoghi

da S. A. ad aso delle semole elementari d'Italia sp-
provati il 9 ottobreía684a monsignor arelvescovo di
Palermo.
Catecismo de moral ecrito por Nicolas 'PIssarro.

Mejleo, 1868.
Annuaire de 11astitut Canadien pour 1868, à41è-

lo musulmano, e glielo dipinse co'più tetri co-
lori. Ma scorgendo che il sig. Garnier era irre-
movibile nella sua risoluzione di proseguire il
viaggio, ed almeno di persuadersi egli stesso
della realta del pericolo, consentì a procurargli
dei facchini, e duelmpiegati subalterni ebbero
l'ordine di accompagnare la spellizione ûno a
a Hong·pu-so, piccola città alla confluenza del
Pe-Schny-Kiang e del Kin Scha-K ang, vicina al
confine musulmano, dove l'8 si è pernottato. Il
signor Garnier ebbe quivi da un giovine prete
oattolico, d'origine cinese, dei ragguagli sulle
condizioni del paese ch'erano tutt'altro che con-
fortanti. La strada ordmaria da Sse-tschuan a
Taly, al dire del prete, passa per Yong-pe, città
importante situata al nord del fiume Azzurro,
sua il paese che ella attraversa era stato poco
stante il teatro di accaniti combattimenti e di
terribili devastazioni. Bande numerose di oltre
500momini lo percorrevano in tutte le direzioni

per dissanguarlo completamente. Essere d'al·
tronde assai probabde che il capo musulmano
diYong pe, tratterrà la spedizione inquellacittà
per attendere gli ordini del Sultano di Taly, ciò
che produrrebbe un sensibile ritardo. Un'altra
via meno usata esser quella che conduce lungo
la riva destra del fiume attraverso il monte,
e s'unisce colla strada già citata in un punto che
non è che tre giorni di cammino distante da
Taly e nelle cui vicinanze si trova na missiona-
rio francese, il padre Leguilcher, che vive da 15
anni in paese, e la cui esperienza può essere

giovevolissima alla missione. Questa strada as-
sai faticosa, avere questo solo vantaggio che
non toccava nessuna stazione importante dei
Musulmani se non nelle vicinanze di Taly.
Mentre il signor Garnier non s'era ancora de-

ciso fra le due strade, il padre La ricerette un
urgente messaggio dal superiore cinese di Kiew-
ya-pin, piccola città situata tra Ma tschang e

Yong-pe, che annunziava una prossima aggres-
sione dei Musulmani e richiamava in pari tem-
po alla difesa dei confini quei pochi cristiani
cinesi che avevano accompagnato il padre Lu
fino a Hong-pu. Il signor Garnier, non senza

rincrescimento, si decise di abbandonare la
strada di Yong-pe per la quale in breve avrebbe
potuto raggiunger Uesi, dove gli sarebbe stato
possibile di scandagliare i tre grandi fiumi Sal-
ween, Me-Kong e Azzurro, i quali in quella re-
gione corrono paralleli e vicini assai inno al-
l'altro. L'11 si esplorò la confluenza del Pe-
Schup e del Kiv-Scha Klang; quindi la spedi-
zione si diresse verso Ma-tshang, dove s'intrat-
tenne due giorni per apparecchiarsi alla marcia
verso Taly. E padre Lu le procurò i facchini
ed il 16 febbraio si fece ritorno alla destra
sponda del fiume.

11 17 laspedizione pernottò perla prima volta
su territorio musulmano e il 18 di sera affranta
dalla stanchezza, ma senza aver patito mole-
stie, arrivò finalmente dal padre Leguilcher, il
quale restò non poco maravigliato di questa
visita inaspettata. La sua casetta è quasi Da-

scosta nel declivio di un gran monte, dalla cui
cima si può seguire il corso del Sume Azzarro,
ma bastò a dar ricetto a tutta la spedizione. Il
padreLeguilcherinformò in pocheparoleilsig.
Garnier della situazione del paese. Egli stesso
dopo lo scoppio delP msurrezione non aveva

mai posto piede a Taly, e nascondeva possibil-
mente la sua presensa in quelle regioni. Le ern-
deltà dei musulmani spargevano dovanque una
profonda esacerbazione, ma il terrore che inen-
tevano era troppo grande perchè qualcuno si
fossearrischisto di GCROterBe iÎgiOg0. AÏCuniCapi
delle tribàdeiLotos opponevano resistenza nella
montagna, e presso di essi il padre Leguilcher,
ed i cristiani hanno dovuto più volte cercar ri-
fugio. Il signor Garnier gh esposelo scopodella
spedizione. La commendatizia del Laopapa mu-
salmano di Yun nan gli parve un sufficiente sal-
vocondotto. Egli opinava che il Wen-schosi o
Sultano di Taly, fatta astrazione dal rispetto
che devono ispirargli gli europei, non vedrebbe
di mal occhio una missione straniera, i cui fini
scientifici e commerciali non erano certo fatti

per destar sospetti.
Dopo matura riflessione, il padre Legnilcher

si decise di accompagnare personalmente la spe-
dizione a Taly, nella speranza che la buona ac-
coglienza ch'essa v'incontrerebbe, avrebbe liete
conseguenze per lui e la sua comunità. Al piede
del monte abitato dal padre Leguilcher giace la
piccola città di Guang-tscha-pin, che è difesa
da una cittadella musulmana. 11 comandante di

questa significò al signor Garnier che i manda-
rini di Schan-quan,città32 chil. distante da Ta-
ly, avrebbero presentato al Sultano la supplica
perl'ndienza.Ilsignor Garnier mandò un messo
colla supplica, a cui aggiunse la commendatizia
del Loapapa, ed egli stesso si pose in cammino
col suo seguito.
Il 29 febbraio la spedizione giunse ad un

punto donde le in dato vedere il lago di Taly,
uno dei paesaggi più belli e grandiosi, ch'essa
ebbe ad ammirare durante il suo lungo viaggio.
Una catena di montagne coperte di neve forma
lo sfondo del panorama. &l piede si stende il
lago limpido e azzurro, che divide la pianura in
una quantità di piccole lingue di terra coperte
di giardini e di villaggi. Perun breve pendio la
spedizione scese alla riva del lago, ch'ella girò
dalla parte del Nord, per arrivare alla sponda
orientale. I numerosi villaggi ch'essi videro per
via offrivano l'aspetto della più terribile deva-
stazione. Dovunque si vedevano mura annerite
dal famo, e rovine, Soltanto le coltivazioni pa-
revano non aver patito ed avevano un aspetto
ridente. Alle due del pomeriggio la spedizione
comparve dinanzi alle porte dellacittàdischan-

.quan, ch'èsituataalle sponde del lago edal piede
del monte e chiude completamente il passaggio.
Il mandarino del loogo fece annunziare alla spe-
dizione che non le permetterebbe di andare ol-
tre prima che fosse arrivata la risposta del Sul-
tano.
La spedizione prese stansain un albergo fuori

di cittã. La curiosità della folla era meno mole-

sta che nellaparte cinese del Yun-nan. I pochi
cristiani che seguirono il padre Leguilcher co-
noscendo la lingua del paese lo informavano

dei discorsi del popolo e si studiavano d'indovi-

nare da essi quale accoglienza verrebbe fatta

alla missione.Fra levocistrane che circolavano
una ve ne fu che destò una impressione spiace-
vole sulla spedizione. Dicerasi, che poco tempo
prima erano arrivati a Taly sedici europei e

quattro malesi, i quali s'erano obbligati di fab-
bricare bombe per il Sultano. Ma siccome non

erano in grado di mantenere la promessa, i se-
dici europei inrono nocisi ed i malesi attende-

vano nella prigione la stessa sorte. E il popolo
guardando alla missione aggiungeva: « Questi
saranno più esperti. » Diede argomento a com-

menti varii il lavoro del disegnatore della spe-
dizione, il quale s'era posto sulla cima d'una
rn , per abbozzare il panorama del lago. « A

e scopo- dicevano gli indigeni - levereb-
ro la pianta del nostro paese edelle sue mon.

tagne, se non fosse per conquistavlo pin facil-
mente? » Per non alimentare maggiormente i
sospetti il signor Garnier procedeTS86881gUBr•
dingo e s'accontentò di chiedere i più indispen-
sabili schiarimenti politici e geogrhÍiß . AllO A

pom. del giorno appresso giunse finalmente la
risposta del Sultano; ell'era favorevole. Il man-
darmo di Scham quan chiese perfino scusaalsig.
Garnier dell'aver trattenuta così a lungo la mis-
sione, ciò che aquesta è parso an buon indizio.

(COWiiNMG)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

bration du 24em anniversaire de FInstitut Canadien
le 17 décembre 1868.(Decr.S. Ofßcii, Feria IV, die 7
julii 18ß9).

- Sariveno da Baden alla Stampa Is6era:
Nella scorsa domenica le dueSocietà dei cantori

Cmcordas di Baden e ScAubert di Vienna si sono unite
per dare una serenata alla regina di Portogallo nel
castello di Leedsdorf La regina si mostrò molto sod-
disfatta di questa cortesia; alla sera vi fu festa nel
pareo. col concorso di quelle due Società, della ban-
da militare e di circa 4000 spettatori; v'intervenne
anche la regina e al suoconnarire la banda suonò
l'anno nazionale portoghese. La regina Paa é amante
della mustaa e del canto: ogni moreoledi la banda
dello stabihmento eseguisee musica nel giardico del
eastello di L•edslorf, e una volta la settimana vi è
concerto da sala nel castello medesimo.

- Una corrispondenza dellaGassettadiAugusta da
erusalemme, in data del 12 giugno, dice che l'in-

condio della esppella della nascita a Betlemme non
è stato easuale.
Poebi giorni dopo l'incendio venne rapitanel luogo

santo la stella appartenente al Latini. Questi ne ac-
ensano gli seismatici. I turchi dirigeranno l'inchiesta.

- Si è trovato all'ospedale della Croix-Rousse di
Lione un registro di tutti i decessi avvenuti nel
quinquennio 1862-1866. Si lasciarono da parte le
morti cagionate dall'etisia polmonare, e si è giunto
ano seguenti eifre: Decessi in seguito sè ogni sorta
di malattie, 2024 ; decessi per etisis, 171; 11 terzo
circa. E di questi 771 tra uomini e donne contansi
105 agguindolatrici e 164 tessitrici, le ¶uali non
avevano passato da 15 a 25 anoi.
Povere ragasse delle campagne! esclama alla vi-

sta di queste eifre il dott. Chado, medieo dell'ospe-
dale di Lione. Esse arrivanoalla città forti, robuste,
con bei colori e lontane le milie migliadal linfatismo.
Dopo due o tre anni di soggiorno a Lione voi non
riconoscereste più le superstiti. La eiprosi e l'ano-
mia segnarono in fronte quelle disgraziate creature.
Gli atti della vita vegetativa son caduti nel languo-
re, nel torpore. Quindi ad alcuni mesi sopravviene
una pieoola tosse seoes. La giovane riceve qualche
cura por contlouando nel suo lavoro; più tardi se
la tosse persiste, se sopravviene un getto di san-
Bue, si conduce la malata all'ospedale. La etisia è
riconosciuta, segue il suo corso e porta in capo a
due o tre anni la povera savojarda sul tavolo delle
dissezioni. Tale è, non il fatto eccesionale, ma il
fatto generale, la re&ola!

DIAllIO
I giornali di Pietroburgo descrivoog le

manovre che la squadra russa del Bahico ha
eseguito il giorno 14 corrente a Transund in
presenza di S. M. l'Irnperatore Alessandro. La
sera dello stesso giorno il yacht imperiale
rientrò nella rada di Cronstadt, di dove l'Im-
peratore, a bordo di un altro legno, si recð a
Peterhof, e postia con un treno espresso a
Krasnoë-Sélo.
La Cainera dei lordi d'Inghilterra com 91

voti contro 54 ha respinto un progetto di
legge già adottato dalla Camera dei comuni
per aprire le Universitä inglesi ai professori
ed allievi dissidenti della Chiesa stabilita. Più
di una voce si ë 1exata onde impedire una
simile risoluzio /e, ed i lordi Morley, Camper-
down e Lyll'atton parlarono a favore del pro-
getto, giudicandolo conforme alle tendenze
del secolo ed ai voti della pubblica opinione.
Na fu inu'ile, ed il progetto venne respinto
colla soliita formola dell'aggiornamento.
Il telegrafo ci ha giå fatto sapere come la

Camera dei lordi abbia deliberato di mante-
here gli emendamenti da essa introdotti nel
bill per la Chiesa d'Irlanda, ad onta che i
comuni gli abbiano respinti, ecome inseguito
a tale deliberazione la discussione fosse stata
sospesa sovra proposta del Governo.

La Commissione d'Inchiesta oggi'distribui-
see aglí onorevoli Deputati il volume degli
Atti dell'Inchiesta Parlamentare deliberata il
giorno it giugno p. p., volume che si chiude
colla seguente

R.11m. A EIdBJEE :

Firenze, 12 luglio 1869.

Onorevoli coNephi,
La Commissione d'inchiesta, da voi decretata

colla deliberazione delP11 giugnonitimo scorso,
terminati i propri lavori, vi presenta il risultato
delle indagini dí cui le fa dato l'incarico.
1)opo essersi oocupata con accurato studio ad

appurare integralmente i fatti il cui accerta-
mento entrava nella cerchia dell'afBdatole inca-
rico, le parve che il più acconciomododi adem-
piere al proprio còmpito quello si fosse di for-
mulare in brevi parole intorno ai fatti medesimi
il suo coscienzioso apprezzamento: chè, del re-
sto, siccome colla presente relazione vengono
altresi pubblicati gli atti e i documeng d'ambe-
due gli stadii dell'inchiesta, ivi è facile rinve-
nire tutti gli elementi per un illuminato gin-
dizio.
Le conclusioni che la Commissione vi pre-

senta, nelle quali ò contenuto l'ansidetto ap-
prezzamento, furono dalla medesima deliberate
dietro ampia e minuta discussione di tutti i ri-
sultamenti delPinchiesta, dietro Pesame dili-
gente ed attento di ciascuna delle circostanze
atte ad informarne i criteri, e soprattatto la
Commissione ha la più sicura coscienza d'aver
preso tali conclusioni con quella imparziale
equanimita, il cui obblio sarebbe stato imperdo-
nabile colpa nell'adempimento di un aflicio così
grave e così delicato.
I fatti, intorno ai quali dovette aggirarsi lo

Studio della Commissione, la convinsero della
convenienza di mettere innanzi eziandio nelle
preindicato concinaioni se non delleproposte di
provYedimenti da adottarsi per l'avvenire, al-
meno dei desiderii dire#i a far el ohe maggior-
mente si elevi la dignità ed autorità dei railpre- ,

sentanti della nazione, e con esse la forza e
il prestigio delle libere istituzioni; imperocchò,
a conciliarenel paese agli uomini politici il ri-
spetto di cui vivono gli ordini rappresentativi,
giova, più che ogni altra cosa, quell'abnega-
sione che tragga il deputato a non esitar mai
fra un interesse privato ed uncivico dovere. I
La Commissione, nel mettere Sne ai propri

lavori, ai quali acendi con quella maggiore ala-
orita di eni è stata capace, sente che ad alle-
viare la responsabilità inerente ad un uf8eio
che può dirsi costituire il più ingrato e penoso
fra gli obblighi che possano essere imposti ad
an deputato, contribuì grandemente il pienis.
simo accordo, in virtù del quale rinsoirono una-
nimi, o quasi, tutte le sue deliberazioni.
E la Commissione ha inoltre il debito di di.

chiarare come a ciò abbia pure contribuito il
concorso e l'aiuto che essa ebbe da tutte le
pubbliche autorità e da tutti gli individui a cui
dovette rivolgersi. Questa cooperazione sì in-
tera, volonterosa e sollecita, che tanta forza le
ha dato e tanto efficace soccorso, siccome la
Commissione medesima la derivò tutta dal vo.
stro mandato, le tornò di grandissimasoddisfa-
zione e conforto, perchè le ha dimostrato quan-
to sia grande nel nostro paese Pantorità della
Camera elettiva e quanto profondo l'ossequio
che alla nazionale rappresentanza spontanea-
mente tributa il paese.
Ciò premesso, ecco le conclusioni adottate

dalla Commissione.

fatta, per sifatte ragioni la Commissione di·
chiara non poter riconoscere nella partecipa•
zione del medesimo Fambri ans partecipazione
illecita, ,
Nondimeno 6 facile AWertire a quanti so-

spetti possa dar luogo una partecipazione as-
santa da un deputato pochi giorni dopo la vo-

tazione di una legge, e come importi riprovare
que6ti fatti affinchò non si abbiano a rinnovare
in nessun modo.
Rispetto alPultima pirte di questa delibera-

zione relativa al deputag Fambri, i commissari
AndretecieFogattaroossertanonon credere che
6iß OffiCÎO della Commissione l'apprezzare que-
sta partecipazione in que' riguardi di prudenza
che dovrebbero consißliaroun deputato ad aste-
nersi anche da posteriori partecipazioni per i
sospetti cui possano dar luogo.
Salvo cotesta osservasióne dei sannominati

due commissari, la deliberazione òspprovataad
unanimità.
Relativamente al deputato Brenna, che in per

qualche tempo associato alla partecipazione del
Fambri, le osservazioni già fatte intorno alla
partecipazione del Fambri medesimo inducono
la Commissione a dichiarare ancora che il
Brenna non sia responsabiled'illecitapartecipa-
zione.

Quanto poi alla lettera del 21 settembre,
scritta dal Brenna al Fambri, lasciandone il
pieno giudizio alla pubblica opinione, la Com-
missione non può astenersi dall'esprimere la
penosa impressione che quella lettera le pro-
dasse.
I commissari Andreacci e Fogazzaro non ap-

provano che si debba emettere un giudizio sulla
-lettera summentovata, nè trovano giusta la for-
mola.
Ad eccezione di quest'altima divergenza, la

deliberazione à votata adunanimità.
Per ciò che concerne il deputato Civinini la

Commissione ha concordemente osservato quan-
to segue:
Sebbene la partecipazione di un milione ao-

cordata al Tringall'presenti il caratiere d'una
partecipazione di favore, e le spiegazioni date
dal Tringali medesimo e dat Baldnino non eiano
soddisfacenti;
Sebbene non possa revocarsi in dubbio che

Cimone Weill Schott abbia per l'addietro mani-
festato il sospetto o la credenza a carico del Ci-
vinini, manifestazioni che acquistavano impor-
tanzadal fatto che nella sua casa fu negoziata
la partecipazione Tringsli;
Sebbene risulti che il Tringali abbia dichia-

rato di ripetere dal patrocinio del Civinini il
miglioramento delle sue cândizionieconomiche ;
Par tuttavia considerando:
Che dal difetto di ragionevole spiegazione

della partecipazione Tringali non è lecito infe·
rire che gliel'abbia proentata il Civinini per la
sola circostanza dell'intima andoisia che strin-
geva quest'ultimo al Tringali;
Che riesce a tutti malagevole riprodurre con

esattezza le impreS6iOBi di AÎBOOrgi 00BlidBBZiBÎl
avveauti molto tempo innanzi;
Che il Weill-Schott nonconfermò, ma disdisse

le asserzioni da lui fatte in addietro; e d'altra
parte dalle attestazionidi coloro che riferiscono
quelle asserzioni non risulta che lo stesso Weill-
Schott le appoggiasse sopra fatti positivi a lui
noti, nè si potrebbe ora vaintare l'importanza
degli indizi da taluno accennati;

i Che neppure il Tringali hamantenuto innanzi
alla Commissione la dichiarazione di essere de-
bitore a10ivinini delle migliorate sue condizioni
economiche, e che d'altrodde quella dichiara-
zione non implicherebbe un patrocinio tassa-

Nuova York, 21.
Scritono ûs Pekino che temesi una rivolu-

zione a Soochon e nelle altre citta del Gran Ca-
nale. Parecchi stranieri farono attaccati a Han-

kog fra cui il Console inglese. Fa promesso un

premio per la scoperta dei colpevoli.
I ricolti nella China sono cattivi.
Nel Giappone gl'imperialisisono impadroniti

di Hakodadi. 11 commercio giapponese è lan-

guente.
Parigi, 22

Chiusura della Borsa.
21 22

Rendita francese 8 f.. . . . . 71 97 72 07
Id. italiana 6 •l. . . . . . 55 45 55 55

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.680 - 570 -

0bbligazioni. . . . . . . . . .247 50 247 75
Ferrovie romane . . . . . . . 65 - 54 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.131 - 131 -

Obblig. ferr. Vitt. Ew. 1863.160 - 160 25
Obbligazioni ferr. merid. . . .167 - 167 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 3 1¡, g -
Credito mobiliare francese

.
.206 - 215 -

Obblig. della llegia Tabacchi.432 - 435 -
Azioni id. - id. .640 - 650 -

Vienna, 22.
Cambio su Londra . . . . - -

--
-

Londre, 22.
Consolidati inglesi . . . . . 93 II, 93 */,

Madrid, 22.
Jeri ò partito per Barcellona il battaglione

dei cacciatoridi Bejar; oggi partira pure il bat-
taglione dei cacciatori d'Alcantara. Un batta-
glione del genio à partito per la Navarra.

Parigi, 22.
Situazione della Banca. - Aumento nel nu•

merario milioni 7 128 ; nel tesoro 5 178; nei
conti particolari Igt. - Diminazione nel porta-
foglio 28 I¿2; nelle anticipazioni 1 Ig10; nei bi-
glietti 17 4g5.

Parigi, 22.
R Moniteur dice che la riunione tenuta ieri

dat deputati della sinistra non diede alena ri-
sultato e rilerò i germi di una soissura perl'an-
tagonismo e le rivalità esistenti fra i membri
che inclinano verso il parlamentarismo e queui
che inclinano verso la democrazia.

Parigi, 22.
Confermasi che nella riunione tenutasi ieri

dalla sinistra non si potè venire ad alcun ac-
cordo
La sinistranon terra probabilmente altre rin-

mom.

Vienna, 22.
Cambio su Londra 125 40.

Bombay, 20.
A6sicurasi che le tribil dei Chirgis, presso

Oremburgo, si sono sollevate in massa contro i
russa.

Madrid, 28.
Fino ad ora il Ministero della guerra non ha

ricevuto nuove notizie sui movimenti dei carli-
sti. Farono prese le misure necessarie per assi-
curare il mantenimento don'ordine.

Londra, 23.
In un conoquio tenutosi fra i lordi Cairna e

Granville si stabilì un compromesso su tutti gli
emendamenti relativi al biß sulla Chiesa d'Ir.
landa.
Fu ristabilita la data primitiva per l'aboli-

zione di detta Chiesa.
Naova York, 22.

Warren ed altri feniani recaronsi ieri a visi-
I

tare i membri del gabinetto, e domandarono
un'azione immediata per ottenere che siano po-
sti in liberta i feniani irlandesi che hanno la

sudditanza americana, e che trovansi prigionieri
dell'Inghilterra. Corre voce che Boatewelle Ro-
beson abbiano promesso di appoggiare questa
domanŒa, mentre Hoare avrebbe parlato viva-

mente contro il fenianismo, dicendo che i fenia-
ni, i quali invasero il Canada, non erano che

una banda di ladri.
Vienna, 23.

La Nuova Biampa libera.in un articolo sulla
politica del Vicerè d'Egitto, dice ch'essoha con-
trattato un imprestito di 60 milioni colla Cass
Oppenheim di Parigi per armamenti.
Mustapha Fazyl pascia, di ritorno qui da

Homburgo, è ripartito per Costantinopoli.
Non è improbabile che Ismail venga desti-

taito.

UFFICIO CENTRALE METEOROlaOGICO
Firenze, 21 luglio 1869, ore I pom.

Barometro leggermente alzatonella Penisola,
stazionario nel resto d'Europa.
I venti sono deboli e il mare è calmo.

Tempo buono.
Firense, 22 Inglio 1869, ore 1 pom.

Il barometro si è leggermente abbassato sul-
l'Italia ed ògeneralmente stazionario inEuropa.
Calma sulla Penisola e sul mare.
Continuerà il tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans nelA. Esses di Fisies sStorie maalreis di Fires e

Nel giorno 22 luglio 18&.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. * È ©•

72,6 sal livello del

Termometro conti- J
grado . . . . . . •

1 29 5 34 0 27,0

Umidith relaHva . . 65 0 50.0 60,0

Statodoloisto. . . . sereno sereno seremo
e nuvoU e novoli e envoU

l direzione . .
O NO NO

forza . . . .
debole debole debole

Temperatura minima. . . . . • • • • + =0

SPETTA001.I D'OGGI

POLITEAlfA FIORENTINO - Espl¤©se $5•

sfone dell'opera: Pipelet- Ballo: Ro7a.
ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-

tica Compagnis Dondini e Soci rappresents:
,
Le ides di maaiassa Auðrag.

FRANCESCO BABBERIS, @ifili A

novo

GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSãLB
Descrizioni e iiinstrazioni di paesi e di popoß -
Cronsen giudisiaria - Romaasi- Baooonti -

Nove11eeaneddoti -.Çronaes polttloa -. ar)& -
Notiziedi Mode e di teatra . Eliameridi•

Belarade . I.ogogria e indorinelli

ASSOCIAZIONE:
Pel Regno dStalla,an anno L. 8 - Sem. 6 - Trim. 8

Un numero separato cent.15

Anamasi eemt. 30 per egal lises di celemas

Per le associazioni spedire Taglia postile sils
Direzione del linore Gloraale illustrato Walfer-
sale, tipogra6a EREbl BOTTA, Firenze.

Esos ogni domenica in formato massime
di otto pagine.

TINO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI C081MERCIO (Firense,Informazioni ulteriori fanno sapere che
malgrado questo conflitto fra i due rami del
Parlamento, il Governo della regina non è
altrimenti disposto a ritirare il bill, e si lu-
singa ancora che possa ottenersi un accordo.
A questo oggetto lord Granville doveva ieri

sera irtvitare la Camera dei lordi a riprendere
l'esame degli emendamenti.
Nel fratteropo continuano in ogni parte

del Regno-Unito le dimostrazioni ostili tutte
agli emendamenti votati dai Lordi, ad ecce-
zione del vneeling di oltre 15,000 persone se-
guito a Liverpool ed accennato nel nostro
numero di ieri, che fu loro favorevole.
A Binckheath, presso Londra, furono ulti-

tnamente tenute due grandiose riunioni per
protestare contro gli emendamenti medesimi
ed un altro nello stesso senso ne fu tenuto
a Birmingham nel quale venne data let-
tura della interessante lettera del signor Bri-
ght che riferiamo alla rubrica delle notizie
estere.

Il Journal Officiel reca il decreto di no-
mina del ex-ministro di Stato, senatore signor
Rauher a presidente del Senato francese per
if 1869.

Si ha da Madrid che il nuovo governatore
di Cuba generale Caballero de Rodas al suo
giungere all'Avana vi ebbe accoglienze sim-
patiche. Le autoritû civili e militari furono a
riceverlo al momento dello sbarco e, secondo
l'antico cerimoniale,lo condussero fino alla sala
capitolare dello ayuntamiento di dove, dopo
avere giurato conforme all'uso, si condusse
al palazzo. I principali impiegati dell'isola e
i capi-battaglioni dei volontari furono la sera
dello stesso giorno a banchetto presso il ge-
nerale.
Scrivono che il nuovo ambasciatore degli

Stati-Uniti a Messico, signor Nelson, è giunto
al suo posto e venne immantinenti ricevuto
in udienza ulliciale dal presidente Juarez.

La Commissione, tenendo presenti i risulta-
menti delle indagini segrete e della inchiesta
pubblica, ha osservato che i deputati i quali le
furono designati come partecipi alle operazioni
della Regìa sono stati i signori Nervo, Servadio,
Fambri, Brennae Civinini. Il nome di un altro
deputato venne in luoi gietro l'esamejlei.regi-
stri del signor Baldnino 11 nome, cioè, del de-
putato Frascara.
Quanto al deputato Novo laCommissione ha

concordemente rioonoecinto che il medesimo è
stato involto in questa,ächiesta per effetto di
un mero equivoco. Difatti tutto ciò che intorno
all'onorevole Nervo ha esposto il signor Giam-
battista Sormani si riferisce a trattative seguite
fra il Norro ed un fratello del suddetto Bor-
mani nel 1865 per un affare del tutto diverso
dalla Regla cointeressata votata dalla Camera
nel giorno 8 agosto 1868
Ibgnardo ai deputati Frascara e Servadio,

dopo avere verificato che essi non presero parte
alla discussione nè allagotazione della legge,
la Commissione, avendog stabilito la massima
che l'astensione esonerà il deputato dalla re-
sponsabilità dellapartecipazione ogniqualvolta
manchi ogni circostanzalche possa qualiñeare
sfavorevolmente l'86tgDBigBS meÃO8im9, Si f600
ad investigare se tali circostanse concorressero
pei deputati suddetti. - I.e indagini eseguite ,

persuasero la Commissione che nessuna di sif-
fatte circostanze verificavasi a carico degli ono-
revoli Frascara e Servadio.
La Commissione tuttavia esprime il desiderio

che prevalga la consuetudine che i deputati con-
corrano a votare le leggi e si astengano piutto-
sto da quelle posizioni che li mettono nella no-
cessità di astenersi dal voto.
Votarono contro Pultima partedella presente

deliberazione i commishari Andreacci,Casaretto
e Fogazzaro.
All'infuori di questa discordanza la dehbera-

zione fu approvata all'unanimità.
Riguardo al deputato Fambrila Commissione

ha osservato che la sua partecipazione non è
incerta; ma risulta parimente che essa fu as-

santa dopo la votazione. Quindi, tenuto conto
della buona fede del Fambri, dappoichè senza

segreto e a tutti comunicò la operazione da lui

tivo per la partecipazione alla Regìa;
Che le attestazioni del Cornpcchi, le cui pro-

poste non furono accettate dal Civinini, quan-
d'anche fossero interamente ammesse, non pro-
vano la interposizione e meno la partecipazione
del Civinini;
Che le testimonianze prodotte dal deputato

Lobbis si riferisconoaidetti del Torelli, ilquale
si offri pronto a öonfermare la buona fede del
Gasse#ino Rosa in quanto ai si dice, il che
prova che si trattasse di vaghe voci; e ciò in
espressamente confermato dal De Montel, il
quale dichiarò che egli aveva parlato al Torelli
non già di fatti positivi a lui noti, ma di voci
raccolte qua e lå in vari tempi;
Che il Guastalla il quale iniziò la vendita della

participazione Tringali dichiara non aver avuto
indizi della intromissione del Civinini;
Che il profitto della operazione Tringali fa

dai Weill-Schott accreditato allo stesso Tringali
e da lui negoziato, e nessun indizio si è presen-
tato alla Commissione il quale valga a far cre-
dere che qualche parte ne sia passata a benefi-
cio del Civinini;
Per queste considerazioni la Commissione ri-

tiene non risultare prova alcuna che la parteci.
pazione del Tringali sia dorata a qualche fatto

,
del Civinini, e tanto meno ch'eglineabbia avuto
un prontto personale; e quindi dichiara che il
deputato Civinini non ebbe illecita partecipa-
zionenelle operazioni della Regia.
Questa deliberazione fu adottata all'unani-

mità.

G. PISANELLI, prèriÑdmie.
G. ZANARDELLI, Begr.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 22.
Il governo decise di non ritirare il bili della

Chiesa dTrlanda. Esso speraancora che sia pos-
sibile un accomodamento di questa vertenza.
Lord Granville inviterä ja Camera dei Lordi a
continuare questa sera la discussiOBO 6UgÎi
emendamenti
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Birezione coinpartimentale del Demanio e delle tasse sugli aiari in Siena -- Provincia di Pisa
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi T lugIlo 1860, n. 8086, e 15 agosto 1807, n. 8848.

'

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di mercoldi 28 luglio 1869, in Pisa, nello stabile dell'Amministra- 6. Non si procedera all'aggiudicazione se nonsiavranno le offerte almeno di due concorrenti.
zione provinciale, posto in Piazza dei Cavalieri, denominato il.Palazzotto, alla presenza di uno dei membri della Commis- 7. Entro dieci giorni dalla seguitä aggiudicazione Taggiudicatario dovrà depositare nella cassa del ricevitore del Dema-
stone provinciale di sorvegbanza colfintervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaris, si procederà si nio in Pisa il 5 per 100 del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscri-
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo unglior offerente dei beni infradescritti. zione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.

foraffisiossi pa•itteip¢«li. coñpÛea i ot Idi afEasi ,d'inseœrzi Lrnalidel presente avviso, starà a carico dei deliberatari perle quate
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincokta alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e spoolale dei rispe4•
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera d'avere depositato, a garanzia della sua offerta, il decimo del tivi letti, quali capitolati, non che gliestratti delle tabelle e i doenmenti relativi, saranno visibili tutti a giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto. 10 ant. alle ore 3 pom, nell'afEsio della segreteria della Comshissione provinciale di sorveglianza di Pisa, posto nel pa•
Tal deposito dovrà esser fatto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato e si potrà eseguire anche in titoli del lazzo della Regia prefettura.

Behito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del depo. 9. Le passività apotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico delDemanio, e per quelle dipendenti da canoni,
sito stesso, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. consi, livelli, eco., à stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare il pr0EEO E'85ta.
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo delbestiame, 10. L'aggiudicazione sarà definitig e non saranae ammessi successivi aumenti en! di essa,

deBe scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Arvertensa.--Si procedera a terminidell'articolo 404, lettora F, del Codice penale italiano contro coloro bhe ten•
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero impedare la liberta BeB'asta od alloman=•=ero i accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti

sto 1867, numero 3852. che di frodo quando non si trattassedi fatti colpiti û gravi sanzioni del Codios stesso.

.es BUPERFICIE
COMU DI E DEB 0 B I E I ONE DE I BEN I MININUM PRE220

VMRB DEPOSITO delle oferte resuntivo
la cui PROVEN I ENZ A - in misura i=Ëaram surmruo

pereansione in to e e,ig OSSERVAZIONI
sono situati i beni Denominazione e natura legale locale delleoforte d' locanto

dtri obilie a. a. o se,,, e,
i 2 _

3 6 5 i T 8 9 00 11 18

4 170 Terricciola Mensa vosoovile di San Miniato Un poderecon casa colonicainpopolodiGewolidettoB. MaraoSecondo. 21 97 63 39i 10 Posto aslynoanti del di 8 e 26 ma5•
gio e 23giugno 1859.

Bidotto da L. 2žjd0 a L. 20,000.
5 171 Terrieziola e Capannon a Un podere concisa colonica detto San Mareo e Cevola. . . .

.', 22 07 18 - 398 29 62000 6800 200 23ti0 Posto sgt18eanti come soprà.
Bidotto da L. 23,800 a L. 21,600.

6 172 Terricolola Un podere con casa colonica detto San Marco Primo
. . . . . . 'IB 55 45 320 9 Posto aglinnanti eäme sopra.

Ridotto da L. 23,000 a 20,500.
La sommaportata nella nolonna i l
e Fresso presentivodelle scorte e

del suddetti tre poderi,, è da ri-
tenersI come þrezzopresuntivo
del l'rotti þendenti.

1968 Siens, e luglio 1889. ID Direffore: L. ANDREUCCL

STRADE FERRATE ROMANE SITUAZIONE DEL BAEO DI 'NAP01.I -·¾'"-=°"-'A subt nienotoa19
samente nel giorno 2 del corrente , gli effettidt ragione chel fratelli Gio-

Avviso al 18 Ginguo 1809 " 'Ornd 1 ive to
o

per la fornitura di 800 tonne11ate di Coke. ATTIVO• P188ITO. elseo dirano, si platgata pse6 chfd, tidp Íö af Šnd $abopo n tÑ
LaWetà sÏelle ferrovie Romane avendo bisogno di 300 tonnellate di Coke Elfetti commerciali in portafoglio . .

I,. 39,4,2 25 Pollste e fedi di credito in àSlazione L. I10,412,305 10 h
Aretide tottÌ (re misgglofl di #ftM

di prima qualitàapre una gara a schede segrete fra coloro che volessero con- Anticipazioni su pegni di oggetti prq Librettiemessi dilla Cassa di risparmio a 4,050,665 92 interreputi dolla propria Ti mik gife o al otb eI n

noma a 8 a
10 a e

9,743,993 75 t la
m

r

Leo basigillatedovranno,perreaire alla Direzione 6enerale della altÚ titoli
. . . . . . . . . . . . . a 9,95 27 DapitalepatrimoniodeLBanow . . . . » 24,250,904 48 siano,setidealílentiesleuridaltrende thual e ereld n loro

Bouletà infirenzrpel giorno 15 agosto senturo. Balla basta dovrà essery 14. di semestridi rendita . . . . . . .
• 31 6 88 el proprio fatto e 4iinon es hona esolusivo nome ed inferààiie, ;3àÌ eBI

l'indleazione: OgsrisdiCoAs. Id. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 145 6 13
a n z e al sud Gabg qualaqquetantaggio, comò quìIgn'quel 'agmigirtenminna non à vincolata aprescogliore fra i conectrenti qaqgli Credito sullo stralcio della Cassadi ri~

Gitisepþ gÌà sdadate o da sesdere a6 no o pito che tesse ýergrpàs avessero offèrto mipor prezzo. Eiis intetide su tale riguardo di rimanere sparmio . . . . . . . . . • 50,000 a
notdo acenttKoti, ne come giranti, på ra i eommepla ,

perfettamente ltbers. Creditoverso la provincia di Napoli . • f,705,439 •
aU traenti,:nò quali avallisti, nå

dövri rd i rehiteltivamenia
Firenze, 21 lailio 1469. Altro verso la provinefa di Bari

. . .
• $57,248 97 qualsiasi altro modo o fotahs, star a daritiodei soll dinbitrapti ftá-

18 Dirsuore Generale Altrisopradiversi . . . . . . . . . . • 1,638,278 Si nènello stesso atfo, bè in gablub-197 G.DE AIARTINO. :Prestito nazionale
.

.
. . . . . . . .

• 9,025,315 70 quie kitrö afiigidato, o sqlldgle o long IIr oro ge tore a qua•
liendi pubblici . , , , . . . . . . . .

. .1,744,fÏ47 62 Miehidiarlo, abeeilsorÌó , per, cui Aresto,14 21 lugue IB63 r ,
Certificati della Tesoreriagenerale . .

's
. 73,864 61 dobliono Titenere stasi abulisto della Notaro Blowana Vissor,s. ,ObbligazionimunicipalidiNapoli . . .

s 208,154 37 loro irme, o siano esse state as•
Immobili.

. . . . . . . . . . . . . . · 4,661,923'$) solutamente falsliionte, pergaga-
,

i r,
blobili.

. . . . . . . . .
. . . . . , a 94,974g ranziadellororispättWolnteresse,ove iho gailzÏalg.

Numerarlo immobilizzato
. . . . . . o a 20,000,000 a questo aitésihvolo fatto sosshth, si Èob a àidò À n nogo H,terzo,in•

yer lakriaitura di2OO eerchioni di fierro. Numerarioebigl.dellaBaneaNaz.esistenti

LB¾tädelleŸÅrhivieRomaneiŸeuddhisognodi 200 eerehtoni di ferro nellenassediNapoli,Bara efirenze. . . 45,291,740 27
protestare contro qua urn ne 61oranLi Nar mo,deLRR.ge¡r,vgiepil.apre una gara a spbede segrete fra quei fabbricanti che volessero so di cons I

it diobbligasi 1 o if e &Itet to a osibl11alla segretqvig (sezione Economato) della colo 6 del re51o decreto del t•maggio direttamená näkoslatio fatti mettere ottobre 1867, 1Utrthanateelvite di PT-Direzione Generale della Societ:1 in Piarsa 84nta afaria NoveUa, n. 7 ed alfaf- i866, ed esistenti nelleCasse del Banco• in oominerolo dällo stesso, avvocato stolg cpn mentenza del 15 luglio cot.facio del Ce%nittiodi karigillella,siessa Società, rue de la Vieioire, n. 56. oltregli auridetti. . . . .
. . . . .

• 3,660,
. Giuseþpe Gabrielli, accusindo l titoli redte ha fissato un hupvo 10640to pegLe oferte ben suggellate dovranno pervenire alla Direzione Generale della uredesimi di falso e di doloso e fran- It inattina del 2 settembre p. i, okeSaoietà in Firenze pel giorno i5 agosto p. v. Sulla basta dovrà esservi l'in- 1969 Totale L. 147,745,244 46 Totale L 117,745,244 66 dolento abugo delle Brine dei sotto- undici, da aver luoigo neha sala dellodisastomer@§•rtspersershionidi¢iirre. sortiti, i quali Sno da ora viritmente n@n¡zecivili disquesto tribunale,edOgni oferentadovràgoeumentare di rappresentare un'ofBeina accreditata Visto Visto Per copia conforme gl'impugnano aÍle qundizion( di cui, nel .bagdo Ve-mh an she a vn prescegliere fra i oonoorrenti quegli

I 15 gloniere Generale Il .Direttore Û¢nerale Il Regio Ispei‡. del sinN. Ì$ Ñ
. Úën. mere a gnora e e tato le ed a r o di stima colla ridu-

O afeBSerooret§ominor presse. Essa intende su tale riguardo di rimanere ANTONIO DE Luck. G. Colonas. O. Salvi. G. Marino• Goziare opmbiali presso che in bianco, Descrisiede dei fondi ,perfettamente libera.
e soprattutto senza deterinina one di .

Ñimo lotto. Casa posta pelpomugeFirenze, 2i luglio 18ô9.
E8tratto domicilio, laselandolo all'arbitrio di di MarlilúÀ e su! þÍArsale della chiesa

II Direnore Generals di provvedimento per dichiarazions
" coloro che ne divenifAno possessori, del Casone, composts ai 4 stanse ed8974 G. DE M&BTINO• d'assensa LA casi amezzodella pubblicità,a cui - orppqqtiguoustimato I.. 390 60.

(Secondapsiblicazione) QUESTIONE 00mlERCIAIÆ D'0RIEÑTË I"°i°i= o'ai•'o'•UR-Adis2.' =' QASTRADE FERRATEROIAANE Rosa Cogliati vedova di Paolo To- fe e quainnque detentore delle cam- ove sopra, luogo detto alle Fernac-Atoni i Lucino, provincia di Çomo, L'ITALIA E IL CANALE 01 SUEZ biali stesse ejaçole, di are 19 e cent. 760, stimatoammessa al beneficio della publylica Dichiarano pot di volere ad essi ri- L. 232Avviso per vendita GI recehtmateriali. clientela da decreto 13 aprile 1869,
, ,

servato ogni competente diritto di to- TerËo lotte Psecolo appezzamenteLa Società delle ferrovie Romane volendo procedere alla vendita di alcune n. 44, della Commissione presso 11 trl CENNI STOR I Cl E 00 N SI DERAZIO N1 dennità e reintegro das qualµaque di terra seminativa, vitata, posto otèpartitadi Teechi materiali esistenti nei suoi magatzini di Nagil, divise in banale civile di Conno, con deputazio- danno eApesacontro la ere¢ità*,40 popra, luogodetto la Lama,dell'ested-
nove ÏotM, apre un concorso a schede segrete per coloro che crèdestero at- tie a patrocinatore offieloso dell'avvo- per oura eredi det ripetuto Gabrielli Giuseppe, gione di are 10 e cent. (25, stimatotendere a tale acquisto. catoArístide Gabaglio e con domicilpo DELL'Avv. PIEa Luxor BARZELLOTTI e dosi poranco 10 eteraizio deMa rela- L. 152 20L'elenco del generi posti in vendita e le condizioni della medesima sono presso la persona ed ufnelo dello tiva¢žione criminate contro i faytori, Le condisloni della vendita sendestensibili presso la segreteria dellaDirezione Generale (sezione Economato) stesso in como, contrada S. Leonar- Segretario della Camera di commercio ed aria di Firenze o þISIleri e complici dello apeoonato tragoritte nel bando renaleatato giåin Plasra Veechia di Santa Maria Novella, n. 7, prloo piano, e all'agenzia della do,num 18•

e membro della Societa Geogreges Italiana abuso e falsincasione di Brme, non inserito nei numeri 37 e 38 del loglio
stessa,Direzione in Napoli. Ha domandato avanti 11 tribunaleci· meno chedoutragli smattitori dei ti- umelale.
Le oferte, ben suggellate,dovranno esser fatte pervenireallaDirezione Ge- vite di Como che sia dichiarata la Un voimme in-S' grande di pag. 250, tidorno del ritratto di Ferdi-

tafialtetti dagli stessi vizi• Dalle cancelleria del tribunale,
nerale enddetta in Firenze non più tardi delle ore due pomeridiane del di 15 morte del di lei figlio Luigi Testoni fu mando di Lesseps, di una carta del ennale marittiinodi Baez, delle

Amnehë þoi della presea‡a dimda e Pistoia,17 lugilo 1869.
ap en Sella basta dovrà esservi l'indicazione: Oferta per acquisto m eb e

ras rÛne p vedete di Alessandria e di Snes, e della immissione delle acque del e du i
all re ign 1971 A. Oarar.ra, emne.

Lesuddette ollerte saranno aperte dal Consiglio di agotninistrazione della nel gennaio I857, senza lasciare no
canale nei Laghi Amari. A

inserzione no!!a Gasserta Ufgeiale del
SocietÁcontemporaneamente ad una scheda segreta del direttore che stabi- procuratore, e di cui non si ebbe più Presso: Lire 3. Regno, nella Gassena Pesaresari in ATVISO.. 1
lisoe il prezzo -inimodel deliberamento. notirle dal 1862 in poi.

-- altri pubblici fogU, non meno che la Ii signor Agostino½ggi, domiellistoI lotti verranno aggiudiásti ai maggiori e migliori offerenti. Il tribunale di Como, ha condeereto DilÍgere le 00mande accolopagnate £181 Taglia postale alla sua diramszione edafôssione in tutte in Lucca,rtpgresentato dalsottoscrit-Firense, 21 lugIlo 1869 22 gennaio 1869, u Bisordinato,aseust ÎlpOgrBAA ¾rOdi 80tta le Ca-ere di commercierdelBegno* to procuratore, ha sotto il presenteIl Direuore Generale delfart. 23 del Codiée civile patrio,
Via del Castella Firen

ed in altri ufBoi ove la opportunit& lo giorno presentatd nuova istBDES BÊ1975 6. DE MARTINO. che siano aissunte inTorma5ÏODÌ 80ÎÎ8 CCÎO - ZO CODSlgli, et inine che essa sia perso- presidentedel.tribúriale eivtle e cor•Ron Cogilati, sull'aSSODEa del Luigi naÍmente notineata a tutti coloro eli" rezionale di Lucca per la stima delloLEGA ECONOMICA ALIMENTARIA I;"'°:';;",'t:"",d Raab iso case si Elenn' ath il possesso del stab eSin ccainvr toco tro ht

laa Commissione Promotrice ed il Comitato della Annona pregano i signori pr n art atto verrà inserito
Ur

se ott colai Fiocchi iamo sindaoi d fl ento el fuEevsoul ad intervenire alla adananza generale che avrà luogo domenica i•agosto due volta, coll'intervallo di un mese, AU Carlo prof. Negroni de17 novembre 1868 e 19 febbraio 1869.prossinto, a ore 10 antimeridiane, no!!a sala della Borsa• nel Giornale degli annunri gindialari A WE I V Lui rof. D'A el Lucca, 19 ingito 1869.Ordine del giornes dt Como e nel Giornale oraciale del
. 1966 Dott. A. DECAUSICIl' Rapporto sull'andamento attuale degU arari sociali. Regno. 18f I viaggiatori diretti alla Città Santa Giovanni dott. Fabrisi.
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domanda di Luigi Scaglia residente a
I tanto chiunque a non contrattare con Associazioni.AVVÎSO. Piossasco, ammesso al gratuito patro¯ gAg gggrgtgg esso nè a mutuargli somme alcune Annata I, 8, Sem. 5,Trim. 3. - Un11giorno 2 agosto prossimo venturo, alle ore 12 meridiano, in una sala del- cinio per decreto in data 23 gennaio

sotto qualsiasi protesto; giacchè sin numero separato di 8 paAine, formatol'Istituto, ora in via Asse, n. I193, secondo le norme di legge avrà luogo pub- 1867, venne dichiarata l'assenza di
d'ora protesta di non essere respon- massimo, cent. 15. - Esce ogni do-blicamente l'estrazione a sorte di n. 18 Cartelle Feudiarie per essere rimbor. Francesco6iacconefuValentino,man- EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE sabile 41 qualsiasi obbligazione, im- menica adorno dimagnifiche incisioni,sato in valuta legale al pari ed al presentatore dal i* ottobre prossimo ven. dando la sentenza stessa notincarsi e
prestito o impegno che detto suo 64 Amministrazioneturo in avanti, come è prescritto dagli articoli 8 della legge 14 giugno 1866 e pubblicarsi a mente dell'articolo 23 ŸrezZO fr. 1 , glio abbia contratto e contragga in Fjrenze, via del Castellaccio, 12.)41 del regolamento approvato con R. decreto 25 agosto 1866. del Colicecivile
qualunque modo e perqualunque mo-Jologna, 19 inglio 1880. : Torino, il 17 giugno 1869. Si trova vendibile presso gli EREDI BOTTi in Torino via D'Angennes, ed in tiro e ragion•¾198" Pel Direttore: GIOVANNI BERNARDI. I 1614 Gairia sost. DoeraorTL Firenze in via del Castellaccio 1964 ADELAIDa-vedeva NOTi FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


